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A lezione da un anno stra(non)ordinario

IN CERCA DI VERO
E ALTRO SENSO

LEONARDO BECCHETTI

12020 è stato - da marzo in poi -
semplicemente, drammaticamente

. l'anno della pandemia di Covid-19,
un anno terribile e stra(non)ordinario.
La pandemia ha generato tre terribili
effetti negativi sulla vita della nostra
comunità: la perdita di moltissime vite
umane, la parziale paralisi della vita
economica e la perdita di vita sociale e
formativa, particolarmente dura per i
giovani in età scolastica, in anni così
importanti per la loro formazione e
crescita. Se la perdita formativa è forse
recuperabile, il tempo di vita sociale
perduto non tornerà più. Proprio per

queste "disgrazie", che non ci siamo
cercati e che non avremmo
assolutamente voluto, il 2020 è stato
un anno che ci ha insegnato
tantissimo, molto di più di tanti anni
"ordinari" messi in fila.
La resilienza (la capacità di rialzarci
quando uno choc ci mette a terra) è
diventata la virtù più invocata in
questo anno drammatico. Nel nuovo
anno dobbiamo ripartire con lo
spirito dell'atleta paralimpico che non
si piange addosso per ciò a cui non
può porre rimedio, ma trova nuovi
orizzonti e sfide che lo spingono a
dare il meglio a partire dalla sua
nuova condizione. Dobbiamo farlo
facendo tesoro delle lezioni apprese
ricordando sempre che i vincoli non
sono soltanto limiti ma anche punti
d'appoggio, fulcri su cui fare leva per
raggiungere nuovi obiettivi.
Sul fronte economico abbiamo
congeniato e messo in atto una serie di
misure di emergenza che hanno tenuto
in vita, seppur con difficoltà, il Paese.
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IN CERCA DI VERO E ALI RO SENSO

come se il corpo sociale ed eco-
  vomico fosse stato sottoposto a
una grave operazione e, nel frattem-
po, con una serie di anestetici e anti-
dolorifici, siamo riusciti — evitando il
peggio a farlo sopravvivere (pur ral-
lentando le sue funzioni vitali) con ri-
stori, cassa integrazione e politiche
monetarie non convenzionali. Se è
stato un problema realizzare quest'o-
biettivo sarà un problema anche il de-
licato passaggio del ritorno alla vita
normale dove la graduale sospensio-
ne delle misure di emergenza deve fa-
vorire e non pregiudicare il ripristino
delle piene funzioni vitali. Avremo il
vantaggio della spinta poderosa del
desiderio di lasciarci alle spalle questo
periodo (l'abbiamo in parte già visto
quest'estate) ma dovremo fare atten-
zione a trovare modalità più resilien-
ti di attività economica per ridurre la
nostra fragilità a possibili choc futuri.
E questo il senso della transizione e-
cologica che il grande piano europeo
Next Generation Eu ci chiama a per-
correre per noi e per lasciare un mon-
do sostenibile alle generazioni future.
Nel rapporto tra persone come in
quello tra Stati la pandemia ci ha in-
segnato che di fronte a pericoli e ri-
schi globali ci vuole molta più coope-
razione e che la solidarietà e il gioco
di squadra rappresentano una forma
di razionalità superiore rispetto al lais-
sez ferire. Gli Stati membri della Ue
sembrano averlo compreso, facendo
un passo avanti nella capacità di va-
lorizzare e sfruttare la forza della squa-
dra (il progetto Next Generation Eu,
appunto, e la politica di emissione co-

mune di titoli sui mercati finanziari)
Abbiamo anche capito, come ha ri-
cordato più volte papa Francesco, che
«tutto è connesso» (economia, am-
biente, salute) e che gli squilibri su di
una dimensione si trasmettono su tut-
te le altre. Per questo quando sceglie-
remo strategie e progetti non potre-
mo non utilizzare indicatori di be-
nessere multidimensionale (come
nell'indagine sul «ben-vivere dei ter-
ritori italiani» facciamo da due anni
con "Avvenire") e non dobbiamo mai
più fare l'errore di guardare a una so-
la dimensione senza considerare l'in-
terrelazione con le altre. Esattamente
come quando il medico che prescri-
ve una medicina per curare una de-
terminata patologia si preoccupa an-
che dei suoi effetti collaterali. Quan-
do parliamo di ecologia integrale o di
sviluppo sostenibile dobbiamo tene-
re bene a mente che ogni nostro in-
tervento, per essere virtuoso, deve a-
gire congiuntamente su lavoro, am-
biente, diseguaglianze, ricchezza di
senso del vivere.
L esercitazione forzata di smart work,
cioè di lavoro a distanza, a cui siamo.
stati costretti durante il lockdown, e il
blocco delle relazioni faccia a faccia
in presenza ci ha fatto scoprire che
possiamo essere più ricchi di tempo e
anche più capaci di conciliare lavoro,
vita e relazioni familiari cambiando in
parte le nostre abitudini. Il mondo po-
st pandemia non tornerà mai come
prima se abbiamo veramente appre-
so la lezione. Non ha senso fare anda-
ta e ritorno da Roma aMilano in gior-
nata per partecipare a una sola riu-

nione quando possiamo farne cinque
a distanza ed essere più "produttivi"
e ricchi di tempo, coltivando anche le
nostre relazioni basilari. Questo non
vuoi dire che non torneremo a prova-
re il piacere di viaggiare. Ma che le riu-
nioni a distanza possono essere al-
trettanto produttive e molto più fre-
quenti di quelle in presenza per le qua-
li facciamo fatica a incastrare le no-
stre agende. Le relazioni a distanza
non sono perfetti sostituti di quelle in
presenza, masono enormemente me-
no care in termini di tempo.
Eppure i passi in avanti che potie aio
fare saranno tali solo se sapremo cu-
rare la ferita delle diseguaglianze, che
al solito si aggrava dopo le crisi. Ac-
cesso a sanità ed istruzione, infra-
strutture digitali di qualità disponibi-
li per tutti, pari opportunità sono o-
biettivi fondamentali per mettere a di-
sposizione senza esclusioni le incre-
dibili opportunità che il mondo di og-
gi ci mette a disposizione.
La sfida non è soltanto materiale, ma
anche spirituale. E nostro compito,
come ci ricordano il principio del be-
ne comune e l'articolo 3 della Costi-
tuzione, creare le condizioni per lafio-
ritura della vita umana. Siamo innan-
zitutto cercatori di senso e la povertà
di senso di vita è uno dei problemi
maggiori dei nostri tempi. La grande
sfida di civiltà del futuro post p ande-
mia sarà realizzare pienamente quel
principio creando le condizioniperla
generatività della vita per ciascun
membro della comunità a partire da
quella degli ultimi e degli scartati.
Come ha detto più volte Francesco, da
una crisi non si esce mai uguali. Sta a
noi uscirne migliori.

Leonardo Becchetti
® PoPPOOIgIONE RISERVATA

L'nimperlalismo»dei vaccini
tra diplomazia c alati interessati
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